C O N V E N Z I O N E TRA L’ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’ EMILIA CENTRALE ED IL SOCCORSO ALPINO EMILIA ROMAGNA - SAER XXV° DELEGAZIONE DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO, PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO “PARCHI SICURI” PERIODO 2024-2026. 

L’anno 2024, addì _____ (_____________________________) del mese di _______________, in Modena, presso la Sede Legale dell’ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, Viale Martiri della Libertà n.34 
TRA
l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, c.f. 94164020367, che in seguito verrà chiamato “Ente Parchi Emilia Centrale”, rappresentato dal Direttore, arch. Valerio Fioravanti, nato a Villa Minozzo il 25/05/1965, in virtù della delega conferita dalla Delibera del C.E. n.42 in data 29/06/2023, domiciliato presso la sede legale dell’Ente, Viale Martiri della Libertà n.34, Modena, a ciò autorizzato con deliberazione di Comitato Esecutivo n.66 del 30/11/2017, esecutiva ai sensi di legge 
E
 il sig. Ferrari Sergio, nato l’11/10/1965, C.F. FRRSRG65R11G535E, il quale interviene nel presente atto non in nome proprio ma quale rappresentante legale pro tempore del Soccorso Alpino Emilia-Romagna, legalmente residente in Via dei Partigiani 3/A, 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE), Partita IVA/C.F. 94033610364, e che di seguito verrà per brevità denominato “SAER”; 

Premesso che: 
- la legge 11 agosto 1991 n. 266 riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell’autonomia e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti pubblici;
- il D.Lgs. 117/2017, riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell'autonomia e favorendone l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici;

- la Regione Emilia Romagna con la L.R. 20/2017 di modifica e adeguamento della L.R. n.12/2005 a seguito delle nuove disposizioni normative nazionali in materia di terzo settore, confermando il valore del volontariato nel quadro sociale, conferma i propri orientamenti nella direzione di un atteggiamento di disponibilità e flessibilità tra il volontariato, sempre più volto a cogliere la complessa e ricca trama della solidarietà contemporanea e le istituzioni per un rapporto che, accanto alla collaborazione operativa su ragioni di "servizio", crea spazi di provocazione e stimolo reciproco, al fine di incentivare uno sforzo di adeguamento dell'azione pubblica e di quella volontaria ai bisogni ed alle attese della gente;

Premesso inoltre che il SAER:
- è l’articolazione territoriale regionale DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO del Club Alpino Italiano, cui lo Stato ha demandato in via primaria 2 con proprie leggi 24/12/1985 n°776 e 18/02/1992 n°225 la ricerca, il soccorso ed il salvataggio della vita umana in ambiente montano; 
- ha acquisito in questa regione “personalità giuridica” con Decreti n°18 del 13 gennaio 1994 e n°31 del 23 gennaio 1995 del Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna come in materia previsto dall’art. 16 del Codice Civile; 
- è associazione di volontariato senza fini di lucro e che è regolarmente iscritto al Registro Regionale del Volontariato presso la Regione Emilia-Romagna (n.467/2004), riconosciuta con Decreto n°18 del 13 gennaio 1994 del Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna 
- è logisticamente organizzato con volontari soccorritori suddivisi in stazioni provinciali (Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza e Forlì) che si avvalgono anche di propri medici alpinisti; la Direzione Regionale ha sede in Castelnovo Monti, Via dei Partigiani n.3/a. 

Tutto ciò premesso e noto, si conviene e stipula quanto segue: 

ART.1 - AMBITO DELLA CONVENZIONE 
Entrambe le parti attribuiscono importanza primaria alla prevenzione ed alla sicurezza di tutte le attività umane, lavorative, ricreative, escursionistiche, sportive, alpinistiche, equestri, cicloturistiche, speleologiche svolte all’interno del territorio dei Parchi Regionali dell’Alto Appennino Modenese (Parco del Frignano), dei Sassi di Roccamalatina e della Riserva Naturale di Sassoguidano. Viene inoltre riconosciuta l’importanza primaria di poter portare soccorso ed organizzare il salvataggio di coloro che avessero a rischio la propria vita nel territorio delle aree protette medesime. Le parti intendono quindi concorrere alla progettazione e creazione di un sistema integrato e completo di sicurezza e prevenzione, di protocolli operativi di ricerca dispersi, salvataggio e soccorso, attivando allo scopo il progetto “PARCHI SICURI”. 

ART.2 - TERRITORIO 
Il territorio su cui si esprime il contenuto della presente convenzione è costituito da quanto compreso nei confini del Parco Regionale Alto Appennino Modenese (15.000 ha. c.a), del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina (2.300 ha. c.a.) e della Riserva Naturale di Sassoguidano (280 ha c.a.), ricadenti nella provincia di Modena, Regione Emilia-Romagna, nel territorio dell’Ente Parchi Emilia Centrale. 

ART.3 - RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO E DELLA GESTIONE DELLA CONVENZIONE 
Una commissione paritetica composta dai responsabili del progetto e dell’attuazione della presente convenzione vigilerà sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che gli operatori rispettino i diritti degli utenti e che queste vengano svolte con modalità tecnicamente corrette, nel rispetto delle normative specifiche del settore. A Tale scopo l'Ente Parchi Emilia Centrale individua quale responsabile del progetto PARCHI SICURI il sig. Leonardo Bartoli, responsabile del Servizio Vigilanza Gestione Faunistica, Turismo, Attività di Promozione e Comunicazione, Educazione Ambientale. 
Per il SAER detta funzione sarà svolta dal Presidente o suo delegato allo scopo, dandone informazione in tal caso all’Ente Parchi Emilia Centrale. I responsabili del progetto e dell’attuazione della relativa convenzione vigileranno sulle azioni intraprese, tenendo informati i rispettivi enti di appartenenza circa il regolare svolgimento delle attività previste. 

ART.4 - IMPEGNI E DISPONIBILITA’ DEL SAER 
Il SAER accetta la parte tecnico operativa che compete all’attuazione del progetto “PARCHI SICURI” così come verrà comunemente definito e si impegna con questa convenzione a: 
 mantenere sul territorio del Parco del Parco Regionale Alto Appennino Modenese una stazione di Soccorso Alpino permanente e identificata come “Stazione Monte Cimone” efficiente ed in grado di espletare i servizi qui previsti anche tramite volontari ivi residenti; 
 dotare la propria Stazione di materiali, tecnologie, sistemi di comunicazione e protocolli di intervento capaci di risolvere, con ogni tempo e continuamente, le necessità afferenti i compiti istituzionali; 
 attivare prontamente le operazioni di soccorso a seguito della richiesta di intervento veicolata attraverso il numero di emergenza 118; 
 effettuare, gestire e coordinare ricerche di dispersi sul territorio dei Parchi Regionali dell’Alto Appennino Modenese, dei Sassi di Roccamalatina e nella Riserva Naturale di Sassoguidano; 
 impegnare, per eventi straordinari e laddove necessario, l’intera struttura regionale del SAER in favore di soccorsi, salvataggi o ricerche sul territorio delle aree protette sopra specificate; 
 estendere, per gli interventi qui previsti, le proprie prerogative di pronta disponibilità di mezzi aerei dello Stato convenzionalmente godute per il diretto tramite dell’Aeronautica Militare; 
 estendere al territorio delle aree protette medesime quanto previsto nelle convenzioni e nei protocolli regionalmente predisposti con il sistema sanitario regionale delle centrali operative del 118; 
 concorrere alla formazione di iniziative e progetti che arricchiscano i presidi ed i supporti alla sicurezza dei frequentatori e delle persone residenti nel territorio dei due parchi; 
 prestare all’Ente Parchi Emilia Centrale le proprie conoscenze tecniche ed operative per quanto afferente la materia della prevenzione degli incidenti in ambiente montano; 
 fornire all’ all’Ente Parchi Emilia Centrale suggerimenti e riscontri di quanto appreso o mediato in altre realtà italiane ed estere in cui operino strutture di soccorso alpino; 
 assistere l’Ente Parchi Emilia Centrale, per la materia specificatamente riconosciuta al SAER, con le proprie migliori competenze tecniche ed operative nella formulazione e sviluppo di progetti di valorizzazione del territorio; 
 impegnare il contributo annuo erogato dall’Ente Parchi Emilia Centrale di cui al successivo art.7, nella realizzazione di quanto sopra descritto; 
 fornire collaborazione al personale di vigilanza dell’Ente Parchi Emilia Centrale segnalando tempestivamente focolai ed incendi boschivi individuati durante l’espletamento della propria attività istituzionale; 
 segnalare al personale di vigilanza dell’Ente Parchi Emilia Centrale possibili violazioni in materia naturalistico-ambientale rilevate durante l’espletamento della propria normale attività; 
 verificare, con particolare riferimento alla sicurezza, lo stato di manutenzione della segnaletica e della sentieristica dei Parchi dell’Alto Appennino Modenese, dei Sassi di Roccamalatina e della Riserva Naturale di Sassoguidano. 

ART. 5 - IMPEGNI E DISPONIBILITA’ DELL’ENTE PARCHI EMILIA CENTRALE 
L’Ente Parchi Emilia Centrale, nell’ambito della collaborazione con il SAER per la realizzazione del progetto “PARCHI SICURI”, si impegna a: 
 assicurare la corresponsione di una somma di € 2.000,00 (duemila) annui a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute per l’ordinario mantenimento della Stazione SAER “Monte Cimone”; 
 valutare sostegni finanziari aggiuntivi mirati a progetti finalizzati e condivisi al sistema “PARCHI SICURI”; 
 concedere l’uso dei mezzi, delle strutture e delle dotazioni dell’Ente Parchi Emilia Centrale coadiuvate dal proprio personale a supporto delle operazioni di ricerca, soccorso e salvataggio condotte dal SAER;  comunicare con tempestività l’eventuale chiusura od ostruzione della rete viaria forestale interna al Parco del Frignano ed al Parco Sassi di Roccamalatina; 
 comunicare l’eventuale ostruzione o inagibilità delle piazzole per atterraggio elicotteri individuate e codificate dal SAER; 
 concedere l’uso, in caso di necessità operative, di apparecchi radio, telefoni, telefax ed altre dotazioni che si rivelassero utili ad affrontare necessità di soccorso; 
 concedere, per quanto possibile, supporto ed accoglienza nelle proprie strutture agli operatori SAER impegnati in operazioni di ricerca, soccorso e salvataggio che si protraessero oltre le 12 ore; 
 fornire occasioni complete di riqualificazione ed aggiornamento ai volontari impegnati nello svolgimento delle attività in oggetto della presente convenzione; 
 assistere e sostenere le istanze che il SAER avesse ad inoltrare a Comuni e loro Unioni, Province e Regione per progetti e piani, comunemente condivisi, afferenti la prevenzione, il soccorso ed il salvataggio nelle aree dei due parchi al fine di migliorare le dotazioni presenti sul territorio; 
 autorizzare il sorvolo delle aree protette ed i siti della Rete Natura 2000 di propria competenza ai sensi della legislazione e della normativa vigente per le attività inerenti la presente convenzione. 


ART. 6 - PERSONALE MESSO A DISPOSIZIONE DEL PROGETTO 
Per le prestazioni dell’attività convenzionata il SAER mette a disposizione i propri volontari e garantisce che gli operatori iscritti nell’attività oggetto della presente convenzione sono in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento del servizio o delle prestazioni. 
Garantisce che i volontari inseriti nelle attività sono coperti da assicurazione contro infortuni, malattie connesse con lo svolgimento dell’attività stessa e per responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art.4 della legge 11/08/1991 n. 226. 

ART. 7 - ONERI 
Per l’attuazione del progetto L’Ente Parchi Emilia Centrale si impegna a corrispondere al SAER una somma forfettaria e massima annua pari ad € 2.000,00 (duemila) per il periodo di durata della convenzione (triennio 2024-26), a titolo di parziale rimborso dei costi derivanti dallo svolgimento delle seguenti attività: 
1. assicurazione dei volontari operanti nella provincia di Modena; 
2. uso di automezzi propri per interventi di soccorso o addestramenti; 
3. utilizzo di telefono, cancelleria e corrispondenza sostenute durante interventi di soccorso; 
4. organizzazione logistica e di addestramento di eli-soccorso; 
5. corsi per tecnici di soccorso; 
6. sostituzione materiale di soccorso in dotazione ai nuclei operativi ed individuali; 
7. manutenzione dei ponti radio, degli apparati veicolari e portatili in dotazione ai volontari, riparazioni e sostituzione dei medesimi, compresi apparati in gamma aeronautica e GPS. 
Gli importi concordati saranno corrisposti al SAER a completamento dell’attività relativa a ciascun anno solare, a seguito di presentazione di relazione consuntiva dell’attività svolta nell’ambito del progetto PARCHI SICURI e di formale richiesta di pagamento approvata dal Responsabile del progetto dell'Ente Parchi Emilia Centrale. L’Ente Parchi Emilia Centrale provvederà alla liquidazione della somma pattuita entro 30 giorni dalla acquisizione della documentazione sopra specificata. 

ART. 8 - NATURA ECONOMICA DEL CORRISPETTIVO 
Resta inteso che le somme indicate al precedente art.7 saranno assegnate non a titolo di corrispettivo per la prestazione di un servizio ma a sostegno dell'attività istituzionale del SAER, e dunque il corrispettivo medesimo non presuppone la sussistenza di idoneo contratto d'appalto e, come tale, è da intendersi escluso dall'ambito di applicazione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Non instaurandosi pertanto alcun tipo di rapporto sinallagmatico tra Ente Parchi Emilia Centrale e SAER, quest'ultimo è da intendersi esonerato dalla verifica di regolarità contributiva. Il SAER, unitamente alla richiesta di pagamento come sopra indicata, dovrà altresì indicare gli estremi bancari (codice IBAN) per permettere al competente Servizio dell'Ente di poter effettuare il bonifico bancario. 

ART. 9 DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione ha durata triennale e cesserà comunque i propri effetti in data 31/12/2026. L’Ente Parchi Emilia Centrale può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida, per provata inadempienza da parte del SAER, degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dal SAER fino al ricevimento della diffida. Il SAER può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida di almeno 15 giorni, per provata inadempienza, da parte dell’Ente Parchi Emilia Centrale di impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino in senso stretto l’attività oggetto della presente convenzione. 



ART. 10 SPESE DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione è esente da imposte di bollo e dall’imposta di registro, ai sensi dell’art. 8 comma primo, della legge 11 agosto 1991, n.266 “Legge quadro sul volontariato”. 


Letto, confermato e sottoscritto



                        Per il SAER 			                     Per l’Ente Parchi Emilia Centrale 

_______________________________			___________________________________
